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UN M E S S A G G I O DI SCONVOLGENTE UMANITÀ' 

li. Un tredici anni <|ii;unlo en­
tra m'Il'ullo^K) bcurcto e Jiu 
avrà quindici tiiiiuiuo ÌJP usci» 
ni, a m b i a l a , incielilo a tulli 
i <oiii|).i^iii di luclii-ioni', dal* 
l.i < Felli Polizt'i >; non le ò 
lat*ile, quindi. \ i w r c per mi'-
-i i' nu-i -empii' in nuv /o 
a '̂li slr-v-i Milli, il Ni m prima n-
«lei 1<' Mes-r monotone fueeen-
ile, <IM oli.iiulo jrli ste-M iK'pn-
niriiii (lÌM'orsi. in limi «-pa/io 
limit.dissimo (lii\c |,i pi(iiin-
MIIÌI.Ì e umiliante o m o l l a n ­
te, »lo\e la faine e la puma 

ftimisciiilo rHiij,'«isfia s , \ , l n , ( ' ,,l"<' , r i ^ ' ' ""»«• < l 0 ; 
luin.iuti. In queste riunii/ioni 
Anna li.iM-orie la *,lii;:io;ir più 

la famiglia - il pad.e. 1„ d'Inala de la vita di una -u . -

t'iiu dei dimuiuenti più sin­
golari e patetici di questo 
dopoguerra rimarrà (Ih certo 
il Diaria di Alimi Frank, la 
iaiieiulletta ebrea elio insie­
me alla propria fuiuiirliu. «iftli 
amici Vali Duali e al medico 
dentista Diissel rimase <ii.u-
s,i per due anni in un nllon-
Hio se^retii della città di Am­
sterdam. occupata dai nazisti. 
(Anna Frank, Diaria. Fimutdi 
editore). 

(Quando la sua tremenda ;t\-
\entura <ouiiueia Anna Frank 
lia j;iù conosciuto l'anjj 
della persecuzione. AH'av\cn-
tu del nazisiiHi lui ilovuto euu 

madre e la sorella Mar^ot \ niella, sj |a donna, le impia 
le Inaine sentimentali e nino-emiL'rare dalla (Germania in . . . . . 

Olanda. Si è affezionata alla r"? "' " •< 'K!"" , ° "• '<''• «' ,»<": 
i he non \ «• nessuno su eui nuo\a patria <- alla sua gelile 

ospitale. Ma la ••uena e !a 
o« cupa/ione iiiiiiMil^'ou i-
(he l'Olanda e Anna e i suoi 
dexoiio ricomiueiaie con i let­
tori dei pei seguitati, sono di 
il IH » \ <i coloro «he non possono 
salire in nani uè entrare n 

i ixcrs.nle ernie di iiinamoi.ir­
si di l'eler. si esulta; delusa. 
MIflic dell'in* oiiipiensioue dei 
^cintoli ed esubera anelli' que­
sta. Si ddiatle, ionie un ;rm-
\ane animale \eraniente pie-
i> in una trappola, e il frutto 

- . i i i i i i n t i n n ì i n i n t i i i i i i n . . . - -. , . 

luo-Iii pul.l.lici. e dcM.no por- '. " ' ' . s , l ° l «l';<'"'"»"li palpili «• 
ta.e la gialla s|ell„ ebraica '' , . , , ' , " 1 "' ' 1

, , r « • • • « • ' " • " " ' ' " 
<e/inuale iloeumelilo 11111,1:10. 
\nclie Anna è una incazzimi 

eccezionale, \ i vace . ormi^'10-
s,i. ;i volte presuntuosa; nlicl-
le. insolente, a Mille i i ^ i r , -

ialla slcllii ebraica 
appuntata sul \cst i lo in mo­
do clic tutti li riconoscano pi-r 
ciuci. Il suo diario Anna loj 
inizia nel 1; inaliti del l'>l_'.| 
in fonila di lelleia. come .se 
si i i \ dicesse u un'aulica idea­
le. Kittx, clic in lealtà non 
esisti-, (r.Spelo clic li pollò 
confidare tutto, come non Ito 
mai potuto fare con nessu­
no, e spero clic Mirai per tue 
un grilli sostegno 1). Dalle pri­
me pagine semina che Anna 
Frank sopporti l'odiosa per­
secuzioni' con molta disim«il­
luni fiiicliè è libera di circo­
lare, sia pine a piedi, e può 
frequentare la scuola, divora­
lo gelati, correre in bicicletta. 
lasciarsi corteggiare: dai com­
pagni: poiché Anna appar­
tiene n una famiglia di a l ia ­
li borghesi, ed è spiritosa. 
L'ruziosu. alle^'risbiiiia. Ma un 
brutto giorno la stuella Mar-
j;ot rict.'M' una chiamala dalie 
.VS. e i Frank si trasferiscono 
precipi tosamenti' nel l'ai lo;:;: io 

sua , e pi-m sfiisibilissiin.i e 
^«•linosa. sempre pronta a 11-
cotuisi-eie i suoi torti, e se M 
pensa a quanti anni ha .sem­
inìi inaudita, (piasi mostruosa 
la sua capacità dj analizzate 
il pioorio animo. 

< .Sebbene io non abbia «li.-
quattiudici anni — ella seri 
\ e nel iiiurzo del 1 *J44 — MI 
pcrlcltunicntc quello che Mi­
glio. so chi ha rnjrione e chi 
ha torlo, ho le mie opinioni. 
i mici cornetti e i miei prin­
cipi. e. per quanto stramba 
possa suonare una simile af­
fermazione in bocca 11 una 
•:io\ inetia. mi .sento più don­
na ehi' bambina, mi sento 
completamente indipendente >-

Il cruccili di non essere com-
ptesa dalla madre, il liinui-
so di non amare abbastanza 

l imarono. . molto pili tardi, 
Lllie e Miep, le amiche fedeli. 
e Cosi-furie e cosi gioui' ir -
Anna noli tcsistctte ai campi 
di 101 luta <• inori nel mar/o 
l'M"» a Ucrpeu Beiseli. due me­
si pi iuta clic l'Olanda \enissc 
Mielata. 

' Se Dio mi coiiccdciii i 
i i \ e r e arriverò dove una ma­
die non è mai arrivata, noi 
icsiciò una donna iiisL'iiifi-
cniile e IUMUCIO nel mutui:» 
e per ;rli uomini •. 

Non le è sialo < uni e-—n di 
• a n ilare > e nemmeno di \ 1-
M'ie. / l i au'uzzini hanno stron-
ui lo il suo slaiuio e hi sua 
nitelli^eiiza. hanno spento ia 
luce dei suoi occhi che le 
fotoirrulie ci mostiauo così vi­
vaci e ridenti. A IIIIIM.IJ di 
cieaiure è slata risei vaia la 
stessa orrenda morte, ma non 
tutte hanno a iu to modo di 
abbandonale dietio -r un si­
mile lucssa^-ui, « he è lauto 
pia iiupicssjonuntc ni quanto 
noi \i cogliamo un'iiicoirul-
tdule lede nella vita; poichc 
a l i i a i c i so j so^ni, le .spera 
ze. le lacrime di cui sono iu-
Itise qiiesic pagine, la ci uili'le 
espei lenza è taci olitala quasi 
senza lamoie ; e am he l'uiiio-
ie e la moite sono contem­
plati dallo sguardo jiuio e 

iinim cine di una bambina. itlllOI.I.A — Il Union- «lille «lnniu- clri minatori iiiriti tirila immune Ml.iRtira. In intesti volti srmlir.i r.u1 OKlhrsI 
FAI'STA CIAI.F.NTK «ine inula ili ima società «love II prlv'ilctcli» ili iiochi si fo.ulu stillo slrull.imtiilo ili molti r-, Irnppo spesso, sul 
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l'Itti 111 il-

saitRiii' 

IVI Hit VISTA < o \ UJ r i i o i USSOK <;IISI:PI»I: M O V I A M O T I 

L'influenza dell arme atomica 
r:-

.secreto. Questo è il titolo, ini1 genitori, di essere sempre 
olandese, del diario di Alimi: ' l»»«»«i»«i a giudicarli o a criti-
Uot Achterlntis, che Ietterai- <nrli. MUIO : motivi doininan-

niente sijjnifie,i: il retrocasa. 
Sono delle .stanze nascoste al 
-ninnili e al terzo piano di 
un uiuiruz/iuo e vi si penetra 
da min porta mascherata da 
uno scaffale girevole. I.e fa­
miglie Frank e Va 11 Daan 
(composta, questa, dal padre. 
dalla madre e dal giovane 
fijrlio Peter) e il dentista Dus-
sel vi si nascondono, e cosi 
vivranno durante due anni e 
più, aiutati dai soci del pa­
dre Frank. Kraler o Hoophìus. 
e dalle impiegate ed amiche 
l.llie e Miep. Fssj prowede-
raimo a tutto ciò che uhhi-
sugna ai clandestini deU'allo/-
gio segreto; mentie, fuori, con­
tinuerà la calcia tigli ebrei. 
ogni giorno arrestati, chiusi 
nei vagoni piombati e spedili 
nei campi ili sterminio. I clan­
destini non ignorano nulla di 
quanto accade nella città oc­
cupata dai nazisti e p e n . ò 
epici tristi; \ ivcre sembrerà lo­
ro quasi un paradiso, proietti 

ti nel diano di Anna, insie­
me alla lapprcsciilaz.ione viva 
e spiritosa delle straordinarie 
t «indizioni d'alloggio. Ma la 
solitudine «• i tormenti invece 
di ai resi.irla la proiettano in 
avanti; hi ragazzina non M 
ai lai da mai a lungo su con­
siderazioni malinconiche, o nei 
rimpianti. Fila ha una gran 
voglia di ridere e scherza re. 
malgrado tutto. < A volte fio 
paura che a star rosi .seria 
mi venga In faccia lunga e 
la bocca cascante... ». < Fuori 
all'aria fresca e ridi! mi gri­
da una voce intcriore, ma io 
non rispondo nemmeno, mi 
stendo sul divano e dormo 
per annullare il tempo, il ter-
libile silenzio e la paura che 
non riesco altrimenti a ui«:-
dcrc >. r (Jhe non ci .sia nes­
suno capate «li comprendere 
— «'Ila scrive «dia vigilia del 
.Natale l'Mì — «-he ebrea o 
non ebrea io sono soltanto 
una ruguzinttn con un gran-

sull'uomo e la sua discendenza 
—— . ^ — — — . — . . — , . . _ . . , — —,. 1 . . . j • • . . • . . , , 

Le mutazioni nel plasma germinale - Le indagini di laboratorio e le investigazioni sugli 
effetti genetici delle esplosioni di Hiroshima e Nagasaki - L'avvenire della specie umana 

11 

NAPOLI, turinolo. 

piof. Giuseppe Monta-

e sono «lagli amici e aia- ,,L" bisogno di divertirmi « di 
tati dal denaro. i c - e r c a l l e g r a i . cAoglio far-

Fssi vivono come in un;,!1!!1 i . , x ; , M " ' m m l » ' s w l»-™-"? 
-granile trappola >, scrive ..el-i'1' % n c ^ " «:n

|
,! ,e »»aii"M". la M-

•la^prefazione Natalia Gin , - f n o ™ ^ " " l^-an e tulle qucl-
ìmrp, non .si affacciano allei '' , , n , , I , , : <Ul' ' « » » » • • •»»» 
finestre che «li notte, qualche! ' « y » ' r l«» •-»'.") «I.inenti-
v«dta; devono stare zitti l u t t o «"'««•- ^»=l«» «'iitiniiarc a v:-
il - i o n i o per non Tarsi mi,re \V"' P " ","" , , H , r k - f

S o 

d a d i impiccati «lei luairazziuo , h V"™- , , , , ; ' • , 0
1

n " ! , '"» f o 1 " 
,he dev«.no iirnorare la loro! ' • ' ""«'r" ,r'' «' »>"1«" coraggio... 
presenza; e ciò lignifica. p,r! X h ^ n u > M M : l ' n ' <"~l ^ V 
e-empio. non camminare, por- ! ' , M M , , i ' ; ' '̂IM>«»rlare quals.aM 
lare sempre suole «li panno «. '.'"'• .«•"-» , , , M . ' r a «', K'^'.'"ev 
«I. g.unnta. non far corr.-re!11 \\,,n

 i!» :'">' ,or d«-,<Ier,o e 
mai. durante il g i o r n o , T n c q u u i m , r l l n , h ^ ' ^ pmrnali-
del gabincito: cucinare e man-, M a « • " " •'<••"«»"«•« «--delire ». 
- iar patate, ascoltare le radio! Povera giovanisw,„ia Anna. 
libere. \ ivcre in nn'aiternativ.t ' ' nazisti fecero improvvi-a-
incessantc di grandi lerror; «• niente irruzione nel nascondi-
di piccole <oiis«,la/ioni; e fra - l i" ai primi dell'agosto 1944. 
«piesm frente adulta^ « he ha 1 ! a lra-« inarono via e non cb-
nervi s|>e//ati. Anna ere-jv. -i IH: iieiiimciiii il tem|io «li < e-
irasforma. nnclu- lei cos-.-icn-|lare il suo diario, di portarlo 
le del |MTÌC«>I*> che «la HIÌ UHI--con >-è. Hiinnse lì. fra un miic-
mento all'altro può iiighiotur-ichio di «arte strappate e lo 

lenti e il di lett ine dell'Istitu­
to ili genetica della Univei -
sità di Napoli. Biologo di 
chiarissima fama, conosciuto 
iti tutto il mondo, efdi ù socio 
corrispondente doli'Accade­
mia pontaniana, deH'Aceadc-
mia delle scienze di Napoli e 
dell'Accademia dei Lincei. 
Al piof. Montalenti abbiamo 
rivolto nlcutic domande re­
lative alle possibili inlluenz.e 
dell'arme nucleare sulla ri­
produzione della ?|>eeie li­
mami. 

Domanda — Il Papa, nel 
suo me.ssaf»K'o pasquale, ha 
parlato di azione dejjli .stimo­
li radioattivi sull'uomo e sul­
la sua discendenza, e di de­
viazioni dal naturale .svilup­
po dei fattori ereditali. Può 
darci spiegazioni al 1 iguardo'.' 

Risposta — Gli effetti bul­
lonici dellv armi atomiche .s< 
possono . clastificure iv tre 

jearer/orte: la prima compren­
de (ili effetti meccaniri e ter­

mici dovuti alla tlejluyrazio-

meuo bene conosci uhi ri.spi'f-
fo alle altre due: si tratta 
defili filetti che le radiazio­
ni /ninno .su «/netto che i hio-

stnrbi più o mena i/rari nei 
r«'l«ttri xi.stemi orr/unii 1. /ti­
rane ' mutazioni •. iter esem-\ 
ino, determinano l'u:,scnzu o\ 

loj/i c/iinmuMO il • plasma f/er-jl«i malformaziotie defili arti 
minale , cioè MI quelle cel­
lule (fiametil cui e all'nlato il 
compito della riprodicione. 

I. a / . i o n o i\v ia«|!M 
Questi effetti, (titillili, una si 

manifestano direttamente ne-
flli individui colpiti (i finali 

— Le • mutazioni dete i -
minano .senipi e delle mo­
struosità'' 

/Vini sempre. * 1 sono 
molle • niiiti/cioiii .- che prò 
ducono caratteri soltanto He 
cernente sfavorevoli, oppure 
anche caratteri favorevoli 

possano anche apparire del\Queste ultime sono tuttuviu 
tutto sani), ma sulla loro di 
sceuden .a. E' noto infatti da 
circa una trentina d'unni che 

motto rare, per la scfiuente 
ruf/ionc. Le mufuciom .\i pro­
ducono costantemente, «incile 

i r«o«;i X e tutte le miliario-i.senrn intervento ili radiazio­
ni ionizzanti (rufifi'i • f/nw-jm, ma con una frequenza 
ma , ratini -alfa , raijfii ca-j molto bussa. Man mano che 
todici. ecc.) sono capaci «li| i» mm specie di ammali o 
indurre •> mutazioni • nel pia-idi innate o ili iincror\iamsmi 
sma (terminale. I.a (ieuetica\ compare mia •• mutazione 
si vale appunto delle radia-\che. in un determinato firn-
rioni collii' f/i uno .striimrti-j htenj»', e vantafiuiosu, questa 
Ut per la produzione delUt viene favorita dalla selezio-
• mutazioni-. Questa tecnica^ ne naturale, e si afferma, e 
e largamente applicata nei 1 nel corso di poche uenera-
luhnratori: irradiando moire-I rioni si diffonde u tutti fili 
nni, o topi, palli, n batteri,] individui di una imputazione. 
oratomi, virus, si aumenta .Quindi, nel corso di una lun-

ìfia stona evolutiva, (piasi tnt-
1 te !«• •• niulnriojti-> più favo-
|rcrofi .si sono omini afferma­
nte, e rappresentano i carat­
teri tipici di "fini specie. Le 
•' mutazioni • che si prodneo-

| rio .som» (pondi per la mas­
sima parte sfavorevoli, e rap-
preM'ntrnio (audizioni debiii-

| fari ti. o cidfii riti urei patologi­
che o mostruose. Le radia­
zioni. producrndo molte - >»»-

llnriont (con una frequenza 
idie e più di cento volte quel-
Ila normale! provocano la 
) rompami! dt molli caratteri 

Onore al * ! • ito 
l'Ttt i numerosi tirtiinll ili 

f'Hltln. tir ti ir riti ni < i>n<iresso 
del l'.lt.l., il più titlulnttiriit 
e stnttt di ijrtin linuj-i iiurlln 
ilei Pesto «li-I Carlino. «1 fir-
77i'» (livis (Enrico M'illei . 
nel fjwite si definisce il l'.H'.l. 
11 n rarissimo ucrello della /»<»-
litit-11 r <jli si attribuiscono i 
.••r-jiicritt meriti: / • eccezio­
nale coerenza; '}j ferma \ta-
bilita ili orientamenti poli­
tici; .'•' - impenno iti fedeltà 
alla democrazia; > 1 sano pa­
triottismo (probabilmente " -
mertraiiti : ."• • « 1/ merito. 
infine, che n-ai è para rosa. 
di uno %'ile -. 

inoltre, il / ' .«. / . * r il s.da 
l»trtito che ha assunto senzti 
esitazione :u> 1 posizione di 
fermezza e I: forza verso il 
comunismo • , ,• /"«ri. /-<» .V'il-
/(» è « uno d'i cervelli più 
lucidi e tempr iti che coniti 
oggi la politici italiana ?. 
tMattei. per conto suo. sen­
za dubbio è il più tempralo 
lucidatore di cervelli che ci 
sia sul mercato). 

Eppure, con tutti i meriti 
e i luridi cervelli del l'.ft.L. 
con tallii la MM posizione di 
forza verso il comunismo 

anzi proprio per quella •. - »' 
innegabile che il suo seguito 
nel jKiese si rivelò in pau­
roso declina >. Colpa dei 
troppi meriti r dei cervelli 
fweidi? Xo. Colp't «rtWft'm-

maliintii ilei .suo elettorato 
tr'idiziontilc - . / / i]Wit<- - - a 
i/irintit pare -- prefeiisce 1 
cervelli confusi, l'incoeren­
za normale, l'instabilità di 
orientamento jiolitiro. l'infe­
deltà alla democrazia, l'nn-
lipalii'dtismo e la mancanza 
di .stile. 

Ma. anche '/ni, »»»i altro 
r:n:i!o: t / i/xiif rr>»«» eletto­
rale lem turbò lattatila la 
pacata serenità degli uomi­
ni del jxirtìlo repubblicnn<> 
Si ri a catafascio, ma sereni-

l'urtroppo, c'è un solo ne''. 
ed «'• « l'errore più evidente 
che i repubblicani hanno 
commesso e commettono og-
J I ' I ; f/uello. cioè, di e consi­
derare con estremo sospetto 
o(ini tentativo di albini-ire 
verso destra la maggioranza 
democratica nel l'arbinient" 
e nel Paese -. Fliciamolo 
chiaro; i repubblicani non 
sono ancora abbastanza mo­
narchici e. invece, come dice 
C.ivis. e la repubblica com­
metterebbe una follia se non 
setjuisse l'esempio della mo-
niirchia ». Ma. corretto que­
sto errore, tutto andrà me­
glio e non ci sarà più da lu­
ci lar cervelli, perchè, in tal 
1 .i\'.. del rtirissimo partilo 
n ai rimarrà più nulla. Xcm-
meno lo stile, che è pur cosi 
poca cosi. 

. VA. 

sfavorevoli o addirittura de­
leteri. 

— Si cono.sce il meccani­
smo i he pi oduci' le ' illu­
tazioni ? 

— Molte ricerche sono sta­
te eseguite 111 proposito, e og­
gi M fiutino idee (ihh(i.sttiu~« 
ciliare sul processo di • 111 uhi-
rion«' • e sull'azione delle ra 
diazioni. Ma sono nozioni 
troppo tliffìcili da spiegare a 
chi non abliia una cultura 
specifica in genetica. 

— Sono stati eseguiti .studi 
e ricci che sugli eliciti jjene-l 
liei delle armi atomiche? 

<>nrnft<'ri mostruos i 
— Quello che si conosce 

proriene soprattutto dalle 
indagini eseguite uni labora­
tori sulla azione dei raggi X 
e di altre radiazioni ionizzan­
ti. Come ho detto, esse pro­
ducono. in definitiva, la com­
parsa di molti caratteri de­
bilitanti, o patologici, o mo­
struosi, che si acciif/utlauo) 
nel plasma-germinale e eheì 
possono manifestarsi ancfie 
dopo parecchie generazioni. 
Un'apposita-commissione mi­
sta di medici e genetisti ame­
ricani e giapponesi è incari­
cata d'investigare sugli effet­
ti genetici delle esplosioni di' 
Hiroshima e Nagasaki. Già 
alcuni ristdtati sono stali 
pubblicati, ma è chiaro come 
l'indagine stigli esseri uma­
ni richieda lunghi anni-
Nell'esplosione di Bikini sono 
stati predisposti alcuni espe­
rimenti su animali e piante. 
/ risultati finora resi noti so-i 

no conformi a quello che si 
prevedeva: organismi sotto­
posti all'azione delle radiazio­
ni sprigionate dall'esplosione 
presentano la comparsa nella 
loro di.s'cciidenca di itiiiiicro.se 
" mutazioni , per la mussimu 
parte sfavorevoli. I danni del­
le «irmi fitoirrchc, /lercio, 
possono essere molto mag­
giori ili quelli immediata­
mente constatabili, già di per 
sé cosi spaventevoli, e posso­
no raggiungere le generazio­
ni future. E' questa una ra­
gione di più per auspicare che 
l'uso di strumenti ili una tuie 
pidenza distruttila, capace di 
pregiudicare anche l'avveni­
re della specie umana, venga 
inibito, e che gli studi di fi­
sica atomica vengano rivolli 
soltanto ad ottenere nuove 
fonti di energia sfruttabili per 
il benessere, anziché per la 
distruzione dell'umanità. 

Significativa cerimonia 
alla rasa editrice Einaudi 

Il piof. Antonlcelli premier.» 
il libro •« I.tttcre di rondannatl 
» morir dell* RriUtrn/a europea» 

UUi-lu infittimi al!'- r,r<- 11..'50. 
:.<•! ;'»«•!»'1 'lellu «-asti ••dlliicf: H-
:.iiuli. !-.. \i«i L'fllri m-: < vicario 
:i 1!» 11 noi:.!» a\ :it iìltno, la pre-
->'::.'«/.Ioni- (!'•'. volti..i«; lettere di 
1 ',11111111 unti a netti- ili-ita /£ru-
s.ti-ii-ii i'iti'i]i>'i I':<-:ir:«-rA. !u pa­
rola 1; \K<I'. I :II:."I Atitorilceili. 

\:.n M r̂»ltlc.i';•-;•. 11 rimonta l:i-
tr-r\' rrun:i'> 1. Pr«--:«!«-ritc «lolla 
H'-re.U>;<'.lra ra;cir'T<-:.*anti 'llplo-
v.iH'.KÌ. ii'irr.i::| '.'J..II politica e 
«!< :i* I nltui.» 

n o e i ; \i 10.\T1 s i ; i . L \ e. i;.i>. 

PROSPETTIVE DI SERVITÙ' 
PER L'ECONOMIA ITALIANA 

Dnl 11. 2 (105I) m cOr.Mi : 
'' di staùiprt di Critica 

economici. In r / v 1 s t u 
dell'Istituto ili «'(-«immilli 
« A. (l'ruiM'.ci •., j i i ib l i . ' i -
c f u a i i i i i u n o sfr l i e t o ( / i l ­
i o . s tudi l i i / i v / i c ' i t o i i ( -
/ ' l ' s i n n e «Ie l l e e D i e c i n i c i i • 
;«• che l'approvazione 
ilei ( f i i l t n l o «/«'Un ('Eli e 
l ' i u l e s i o n e m i esu> del 
! / l u l i i i (l«'leriiiiMi'i -«*|)lii ,r«» 
per l'ecoitointit miz ornile 

Il sislt-m.i ili iiiti-;:r.i/io-
111' «-«.il ni 1 ni ie.i Ira 1 paesi 
partecipanti •dia (.1.1) pic-
\lstii dal Ir.ili.ilo istituti­
vo «'• assolutami-liti' risiilo «• 
totalitario. I.e IIOIIIIC ion-
ihimi'iituli al rimi.mio sono 
I111111lll.il>- ni ' cri-seeiiilo • 
iit-Kll aitieoli IO). iu:i. ll>7 
«• III. Sullo ipicslc le ilispo-
si/ioni ehi' lui loro enin-
plesso ,'illrilini-.eolio a «pil'I-
l'in ^aini eslr.i e sopra-

ii.i/inii.ile elle e il Commis­
sarialo «It'llii ( i : l ) — il'ila-
tn ili ima soxi.initii asso 
lilla - poteri dit t.itoli.ili 
sopra le nili-ie cioiuunii-
«lei sìngoli SI.iti inculili 1. 
l'allenilo il.il compilo di 
preparale •» pro^r. limili co • 
ninni ili armaini-ulii, cqin-
paKltiamenlo, approi \ ii;ioiia • 
mento e ini casti iilluia delle 
l-'or/e i-uropi'c ili «lilcs.i • 
«• ili assicurarne l'esecuzio­
ne si 111 riva eoli l'ari. I I I 
ad affidare al Commissaria­
to hi * inoliilìla/ioiii- licite 
risorse economiche «lenii 
siati memliii •. Onesto «lo 
minio assolalo conlerito 
csplicitainclite ;il Ciuuinissa 
riato In campo economico 
era ilei resto implicito nel 
compilo atti ilmitonli in re 
hiz.iiuie ai - piani comuni 
ili armamento •> ecc., da \a-
lere anclie « per un periodo 
«li molli anni -• e nel unuio-
polio allo slesso Comuiis-
sarialo assicuralo su < la 
prinliiziiilie ilei materiale (I•• 
Kiieri'ii, riiiiporlazione «• la 
cs|ii>rta/ioiie del inaici ia li­
lla Kit i-ira pioieiiienle «la 
o destinalo a terzi Siali, 
le misuri- clic I gnaulano 
ilirellami-iile le itisi, illazio­
ni desiniate alla pniiiuz.io-
111- del inaici iale ila finirà 
rome pure la I alilo 11 a/io 
ne (lei prototipi e la ricer­
ca tienici i-i}Miar<l<iiitc il 
inaici iale «la lineria - : tutto 
ei«'» é lassai i\ allietile 1 \ ie-
lali» » ai sinjjoli Stali, salvo 
autorizzazinne espressa. 

La portala praticamente 
illimitata ili ipicslo art. l'>7 
è Inill.-ilmenle chiarita - -
anelli- per i sonli che non 
MIKIÌOIIO sentili: - • dall'ali-
III sopra citato. Non sarà 
lullaiia inutile una luci e 

'analisi. Il inonopoliii su 1 la 
produzione «lei illaidiate da 
guerra > significa il con-
Irollo diretto «- imliiello «li 
lolla l'attività pioilulliia : 
nella preparazione hellica 
moderna nulla, pratieameli-
t«-. può essei e a prioi 1 
escluso dalla 1 lassificazuuit 
nel t materiale t\.i (piena ' 
e- «piiiuli tutta ta proihizio-
Ile e tutte le 1 i .01 se «-t'olio-
miclie di ciascuno ricali Sia­
ti ninnili i «Iella l.l.l) sono 
M'KKellc ;,l vim ohi dell'ali-
torizzazionc ilei l.omiiussa-
rialo. Il iiioiioji'ilio su r la 
importazione e l'tspoi la/io­
ne del inalerinle da guerra 
proviniIrnte «hi o destinato 
a ll-rzi Siali - significa clic 
lutto il coinuicrrio e-.ttio 
«lei singoli paesi mcmltri 
è sottrailo alla sovranità 
«lei rispettivi Stali on/io-
nali i-i| e escliisiv.imeiile n -
jlolafo dal Comiiiis>,:i: cito 
Il monopolio su -ria ric« r-
ca tccniia rifilarli.illlc il 
materiale ila guerra - si^ni 

fica ipcl' l'alizidell.i «vtin-
sioue del Urinine • ma'i 
ria le «la guerra ~-' 'he •<• 
Commissarialo e ronferit" 
il potere «li siilionlmare ai 
filli dellici «>̂ iii altivi!.i di 

ricerca c quindi di impc-
«lire ' Ini/lntivc in questo 
campo che «la parte «lei sin­
goli paesi possami essere 
prese non 11 fini immedia­
tamente liellii-i (ma tutti-
via indirettamente « rifilai -
danti il materiale (la Kun-
l-af) helisl pei* comprimale 
di l l i ininate inferiorità di 
risorse naturali e di svilup­
po economico ('come potei li-
in- essere il caso per l'Ita­
lia .1 nei confronti de^li al­
tri paesi della slessa uiiini-
nili'i - . 

l'ondato r-u «illesi i ciidim 
il sistema di iute^ra/ioac-
ecoliolnica totale, il I Talli­
to della Clvl) predispoiie, 
nella allegala fanti euzione 
relativa allo statuto delle 
lorze europee ili «lile^a e 
al ledimi- commerci.ile «• 
l iscile della 1,1.1), un ioni-
plesso di esenzioni liscili a 
lavine ilei tieni delia Comu­
nità e di franchigie doga­
nali a lavine delle m i c i 
acquistale e trasportate «Lil­
la l.oiiiunità. iali esenzioni 
e I ciln Iii^ie -.olio di ccisì 
ampia pollai.1 (si vedano 
c;li ari. li'l, :il| ,. .|!l d,.||., 
1 itala ( onv eli/ione » il.t sop-
pi imei e di fatto ofjni auto­
nomia dei singoli Siali mi 
campo della politica lisci­
le e della politila dogana­
le. che (oiu'e noto sono illu­
si 1 inni-ut 1 iiulispensahili, in 
uno Stato muileriio, per la 
alliiazione di una politica 
di ritoriue e di sviluppo 
economico. 

I.'f'.crii/ionc di tulio ipie-
sto complesso «li nonne di 
iuti'ip-azionc ecomuuici non 
e affidata a^li orfani de-
tili Siati |iarlecipaiil), ma è 
assicurata datfli orfani del­
la Comtinil/i, direttamente. 
In lai modo al singoli Stati 
nazionali non rimane nep­
pure la possibilità ili inter­
venire nella faie di appli­
cazioni- delle smlilcttc nor­
me, per adcKiinrnr almeno 
la coiicrrt.i altliaz.ionc alle 
specifiche realtà economi-
clie e riservarsi cosi un mi­
nimo di forza contrattuale 
111 sede di esecuzione «lei 
I lattato. 

Il Commissariato ha inol­
ile il potere di esigere di­
rettamente dalie imprese 
private o pubbliche — ol­
tre che «lai singoli Stati — 
* le informazioni necessn-

1 ie all'adeinpimcnto d e l l a 
sua missione •> e «li commi­
nale ad esse, in caso di Ina­
dempienza, ammende fino 
a un massimo «lei •"> per 
cento del fatturato inolio 
giornaliero e dell'I per cen­
to «lei fatturato giornaliero. 

Ini ine va ricordalo che 
la Comunità ha un proprio 
bilancio al quale e allega­
lo « il progetti» di un pia­
no comune «li armamento, 
cipiipaggiamcntn, npprov v i-
gioiiamento e infrastruttu­
ra - ; l'articolo- HI del Trat­
tai»» avoca agli organi di­
rigenti della CKO il diritto 
di iliscutere e dcliherare in 
materia di spese militari. 
Ciò significa non soltanto 
che un parlamento nazio­
nale. quello italiano per 
esempio, si vedrebbe priva­
lo praticamente di ogni sua 
prerogativa nel campo del­
la «lifcs.i; ma che verrebbe 
violati» persino, sempre nel 
caso «IcH'llalia, il prinripio 
1 osi ituziotialc che sanciste 
la competenza esclusiva 
«Ielle (.ainerc in nul i ria di 
approva/ione e modifica dei 
bilami. I.e «pjotc di con-
Iribu/ioiie «lei vari mem­
bri. infatti, dovrebbero es­
sere fissate con la stessa 
pioi-rdur.i in \igorc per Li 
\ \ I O . Li «|uale h.i già pro­
vocato l'assorbimento di cir­
ca un terzo dell'intero ca­
rico fiscale italiano »la par­
te «Ielle forze armate. 

ANTONIO GIOLITTI 

Uno dei pescatori giapponesi colpiti di recente dalle radiazioni 
narra ai giornalisti i particolari della spaventosa avventura 

ne, che sono di natura in }*ar-i 
te simile a quelli prodotti dal 
normali esplosioni, ma d"in-( 

tensita enormemente jnpe-i 
> nore. e perciò colpiscono zo-> 
• ne molto piti vaste; la secon-j 
!dn c a t e g o r i a comprendej 
| l'azione che le radiazioni prò-1 
ìdotte dalle armi atomiche ej 
j termonucleari hanno sul cor-l 
jpo degli organismi, uomo^ 
[compreso, determinandone la 
I morie o carie maiali le ingua­
ribili, che conducono a morte. 
in un tempo più o meno bre­
ve. Su questo tipo di azione 

* patogena si hanno informa-' 
\zioni abbastanza compiete, 
che provengono sia da quan-

\to già si conosce da molti' 
.anni sull'azione dei rappi X.' 
jsia dall'esame dei casi che si-
isono determinati in Giappo-, 
! ne dopo lo scoppio delle bom-j 
j he atomiche. I patologi pos-
ISOJÌO fornire molti ragguagli 
f«u questo argomento eoe non\ 
\c di mia competenza. La ter­
za categoria di effetti delle 

lcrmi atomiche e attualmente 

enormemente la frequenza 
delle • incitazioni •. 

— Che cosa >"intende p io -
priamente ner mutazione, e 
ci.iaii 5on»> ie conseguenze del 
processo che lei descrive'* 

— In genetica si chiama 
-r mutazione • ogni rariazione 
ereditaria- Per esempio, vi 
sono nei vertebrati parecchi 
- geni o - fattori. che, du­
rante lo sviluppo, controlla­
no la formazione del si.sfe-
ma nervoso centrale. Se uno 
di questi subisce uno * mu­
tazione .-•, invece di formarsi 
nell'embrione u n cervello 
normale, si formerà un idro­
cefalo. Altri geni controllano 
altri caratteri, per esempio 
lo sviluppo normale della 
pelle: una particolare - mu­
tazione - dà origine all'ittiosi 
congenita, grave malforma­
zione della cute, che deter­
mina la morte del neonato. 
Altri ceni regolano 1 processi 
di ossificazione, di formazio­
ne del sangue (ematopoiosi), 
ecc. Se mutano, si hanno di-

MUSICA 

.Siciiil>ei«r-Oi"loil 
UT. p •:.<•; ZZ <» a'.i'Ar^f 

•in'i .- <• e.'.iii '. uli.nw co:i-
rer"'» .n .»:»oonamen" > . : c : 
.-.-Tâ 'io:.»- .").'{-'.">4. :1 cinqua.-.t'-
-imo or- '. 1 e rie. per ."«--;»",',ez 
za I: ;»-••- -:::r.m.i ctrTip-'--.-»»-
va l'o'i'""•*•''*" I.eanr.Tfi r.. ?, '-. 
Be' 'hov* TI. I f'ancerio x-l '..t 
.nir.rue jrer p.aru»forj.e C'ortìi»--
s-.ra d Chopi- 4 la Quarta tir-
ton-i ' ,• t":.i kov?kÌ I-;« 7--»r"«-
:•-. « •:!"«•/ :.•• era ufiy::t'.i a 
WC.ani S» .:.'-.--r". rj-io-lli 'ìe: 

r̂»ÌL-a * N co .1. OrlofT. Gii ap-
-» ai; i n r. --ire» mar!' st: n« a! 
].-f-".~irf -<•• -'! p a-. <'.u. (j.ia-.-
'iv.'ì 1 • -'•lì*' '.:•• i ne" ^e-.i-rali 
'̂ie<T"> r-o-cc'o '. fi'e .-a^io-

-.r- • pr»- i . o » Ma;-fnz.ì for-
•e'! 1 .-.'i--". .I'U'-.J .z bri:!^:o *<zc(-s-
; -..i,--.f;.-'-. N'a la i O.-iofT — 
r.orr.»- r. • • ;.z. arr.rir.:. del p.a-
nofo-'.e — r.òn ha e=po^ 2 cor. 
',.1 r.ecf~=ana caimsi e <i;.-:c-r.-
=ir»-.«- '.'• imp e l.nee memori.-
r"r.<- .»". Ov.cerfo <ii Chop ".. 
p. - rr.^r^ia- r.-fci~ on."> .-i: **o-
>-.s<"4 -. » <ic-",> p'-r«» che. òsi 
c>.' '•-> .-] . !••> S'^i-.ber? m n 

êrr.p-f- r.a :e?jito la par'e r:f-J 
-oli*'1! e n '.'1 prec =.one dovu­
ta. Ma g- ;-ppla'J-~. come «i:-
cfi-dT.o, non so-o manca*.. 
TIÌ'-'O è b-r." q-j.nJ. ciò che fi-
c .~ce bcr.e 

m. z. 

a" a mn;: p . . . • - . 
l.nu'<i 'i.ìil'anz.a* 
!M'I;'H. a*-:;r.»'-. 1 
•.ico:. brut.a* •: 1 
(piali da e;, -;, 

rre-n'/e '.:> rn •_; •• 
"a ': un "as-i :>'• 
1 Vc-rf Cruz 

V«'Jo-. .1 r« z.i : 
.'•..a liu^.;a ' . - ' 
*..'..« 'la ir. \II.~ i.-' 
•'-. :a -tra -:' - 1 • 
Cìetirae,-. tir. ro";, 
q il'.'-, p*-- ii'i pò 
p-e-ta ai p 11 o 
<!:•• p u u.f.in-
F^ii c.'.e era rr.-
Ti ito t.(-i '.Op . . 
T-.OZÌ'. e. eh»- ra 

p.».-- J .71 p-« ' - . I ,1 
Xr-; pa- .-- r. . 5.-

s.a t 1 'illa rro"•• 
o <:err.ia -pa . en'o 
qaa.e. ^-az..- a N 
-J.C.> ritro-. * Î i : 
:iare c i r.<•>>: o . 

G:ra*.a -.ri e-.'< 

... \,h '..pa-'i' ntt-i;(--'.uahs*.;co e '\e'.\o p '-u-
1 ri:»-].'-»» ':el 'ifj-realis'.ico. l'')per.i ",. Y'.C5 

u .-porch-, ALé^r»'*. appar*-. . opraV.u'.t/. 
-•ile, iti unicorne un raffinato ese.-c z:-> p'-r 

"1 ,:;. rri;i'»r«'. provar*- ?.. .;u/:e-.'.: 'il nit.i.-l 
• .i ! 1 ra-'-r--c.na 'iti p- :no anno <• pf-r ir-

- - . - ; , i.-t.irit» roV>u = t.r:.e :I Ji^tem-i : e:\osi 
l ':«•; -.d^o. jr.'-̂ î ') f.- nte come, 

•: 'i *-. .1 ar » -; e <i <pr««" e'.ol -p'ttaci'i. 
1 .oi . app'-- «|j.i!i co: at ' : . vomito a r pe-
c :.:t e '-'vi:.- ;.7..(»'.e «s'-.ooc-no la -.ostra cen-
,- - aT.o-a 0 stira qaaicuno ce r.e ac-hia ri-

:r*- -..Tia-.r». .1 --p.-jrnr.ato». e .rp. .--J'iat.cc; e 
:. »>.»'».. 5. m.»Ie*>dr»rar.ti e-e. Non mar.ca-

e-..zi '• n . inoltre, vara f i s e . .n l.bf-r-
r :•.-.. r : s:i-.,:a -chiaec.a*.: ri«« pi'-'i. r.u-i'.. 

..'•>. .- : -.'--{p-rfet'o eseruzior.. <:. punture 
rr. -••• òel.a j i jmbari t-cc. 

'•-;s'--'-» ' - • • ! Intorno a questo bruf.jr»- «i 
(•ir ••//.! J-vo.sc :a st r a a amore aan-

pp-.. ;n .-•"- in jr.z.sr.a e fuor, del temp^ e 
: T'inn ua'f-. :e.!o spazio ài Se'.'..e «• ó j 
i >:..-sr."" !a,George-, co^i e .me a-v=olJta-
.. e. '. f>: m» - :m*-r.te tuori ael tempo appam-

»rz-j ' . . corri -.-Jr.o ?"i abitanti ael v.ila?2:.-| 
-•i-i rr.';*. ere.J < A'.varaiìo e Vera CrJZ ior.n! 

- : w. A.'-"»ra 

rf-1 ::o= . •-» 
ìquesli zopp.. parai.t,-r . 

cui p j ' . j ' i i! 

;* 

, . i . a - j ; e l nomi, cr.e potrearK-rs an-
-1 i. qjest.i coprr,. w.r,-.* frar.-,crìe essere a'.tr.t. sfr.za alcur.3 
co-me==.ca-. » e -i;r. f a • : • Y'.tsj traccia di ir.--: a? r.e Focale '..'a 
Ailé^r^-t o j . .-i-.-.a.e J ' :-. ' o : - ' ; - , que^I. abbr.it.*i supera:-
Zef.o — i\)P'f'i.\ — •:• Jf.'«-.. / 1 . . ,-STOnt , 
Pau. Sarfe. n-. a c*-..3invra-l 
f or.e. n -e .e ': s ei.-^s avara. 1 [ 

O.OJZ.: . .1. Pr-rre Bos: e ne . - . 
I in-erprt-trtZior.f ':i Mi.-r.e.el 
Morgan e -i. Gérs-i Ph.l.ppe.j ' • ^ V ' 1 " ' ' 

, . ' . 'preteso a . . j - v » e ca 
Ln «vcas.or.e 'is'.veri man- 1 . , .^ , . - , . , , , , , 

- „ , , - < n . j e la .-celta ce! -< -* - - -

CINEMA 

cata re" 
-cr.e =: 
40 v . . * 1 - . 

una 
r.orr. 

c a i 

; . prez o-
si c-rr.e 
"' grafico 

sabato 
cosi .r.;ere-"sante. _ . . 

Se vo'a-do î _ | -a^.t > rr. ess..-a r. . f a rr.ortaref. 
' t;tola' oscuro ^ ì f ' P i a z z i /»- cartone che sal-

phu< di Sartre. < -a da cor.Ì.-
ierar-i la e -a m ^iior'-

Michèle Mo.-.'an e Gerard 
Philipe fanno ':'i >.-«-» ir.e?: u 
pnr r*T.'ir-re accttfj'o 1. 1 loro 
persona?? . ma q :;«-. i > n»,-'.!"ot-
timist.c 1 fi-.il- e-Si Fcorr.pa. "/-
no rial rettan^o". > i-iei.o .-cher-
mo. s^m'ura "h»» co-, e.--.. ??rrr.-
pa.ano anche -̂ '. :.':T.. e."-». — 
auguriamoci '. > — : J- « •i^;-.-
licia e per-.er-.. :ìl >-,:>i t-j.v.ir.. 
zi a'.e 

l'urie Algeri 
Un f'imc'.'i "1 :.'••':; r 1 ^n-.-

bienta'o w \ a L'--I. >•"•- 'r^r. -'-
-a. Pe- ^copr.re z,': .r.'r.-n. :r.-
tirr.o 3 ct-rti pozz. d p*troI.o 
sl^e-J-!: rrc-i 'ìi t irj 5:e*ccc 
ricchi--: mo e *'..:o :: n.-t--r-; 

serv.z-o seg-ev> m.i.ta 
francese i i v a ne ties--U> '-int 
fa-5? n-<a t:^z'e. Lt '";D--3. .n-
-ieme all'uom.-) -tmato. ch--> i.• 
ufrìe.ale e -ii'.enuto ^?;.cr.ar. > 
per a-.er ,Trh:j"e^2iatt ^r. co-
: .nne'.'.n. sventi, r.j*.Jra.rr.er."'--. 
tu*.:- I* rr.v-ne Ò».-I ner:. .0 =.-
5~.".ritto. s"az.-^ ?i-.cr.c a uni 
au-.ace car c^ .el. • c<i'. j'.lc.". 1 
• ìe.ia Ix-^o-e I'. :V*i •; rozza­
mente ò.rf-tto .a L<-;'ey Si'.z'.-
icr e con*.enz: -j'..T.e"c .'.'•:;-
pretats .:a Y.or.r.c Do Ciri?. 
.a quale, .n qjest ciccai.OT.C. S ' 
pre-er.ta anche come -.-..---05-
g atriee :: ir.t-'.oio -ì le: can­
tate. j 

ALDO SCAGXET1I ! 

' ster.̂ .i rox.ar.j ». La 
1 .r.Todis'.t.va Sarà S".o.ta 
;.Mar.o Ler-oraf.! 

al 

Il Contemporaneo 

:.»: .. " e:. / ; a-.'e—,T^'--zz 
..-. -."--i-J.** dj ogg. :n :.,::e '.t: 
.-'.- '.o>. Alfredo Ri*.cr.!:a. n r-r. 
J ' - . C I J -ìa: :.v.:o II dub*i-o c-t-
:<-,'!<-'> * , L!.-.'arr.p:a i.-.a'.u: del.e 
c-ir.'.Ta-irl. v-ìrie pa.tz.cr.i dotti.-
r.a.: t.-.c d£.:a:.o .n queitD rr.3-
- T " ) !a •j.over.'ù d! Az.cr.e Ci --
:o .e», ti Me2ZCXj:l.rr:o al.'OXU 
e .1 titolo di ur. articolo d V:t-
••,z'.j Foa ere preuie sr.-„-.-o CJ 
rapp-.r*o dei:» Cozzar.tssi;=« Zcz.. 
r.om.ca dell'0?*U, e dalla r«M«r.-e 
r.unione di G:r.e*.-ra. Con I iO'-
•3h.€:i <i- A-r.iZenism prcse?J-- : 
«ervz o di G.anni Pvzz.111 s-'. ì 
O ŝ.nda. 

Selle cronache di v:ta :talii=a. 
I._c.i.-.D B.ar.c:»rd: ha scritta d* 
Va!S3?-.o- L-~.c * silenz-o. Z.z 
i'j..i--a '.^-,er~na d. PAO.'O R. -C. 
t- IJ pr —a p-̂ .ntata di -ina ser e 
ti .r.-zr.'.r: <x:. gì; artisti :ta-
.iar; .n v.i'a d«ì:a B.c.nni:* 

ìr-Ce.e D A : :ro scr:-;e 

itar.o 

(i l i orgogliosi 
Ad Alt *ra-io. un misero p^e-

ì.no sulla e jSta me^s.cana. 
'.tirile. «u un'autocorriera, un 
francese, Tom. .n prena alle 
offerenze e al vomito, mater-
najnea'.e assistito dalla iua 

letterar.o • - . è cor.aott. a pen­
sare eh-- i p.*r-or.a22i d.-l fi:.m!ni>- P"e c i 5 » , K 1 

'iano. tuoso 

a-ia '.•>". :r;..mentica-
F.'_--n_-t- -. rt. Que 

.e v .'. con-
trappun: . \ is.vo e sonoro al­
l'intera fi!m «* eh** 

e . . ' r i i - j Afcjr.co.'i 

•ime:.: > (.<•• ser.t.ment.. pro-
fonlamer.te • rr^otj'iosi d. , 
cadere nei fanzo delialibrut:-'- -n za;à'r.er..e. ~n 
mento, ma n 't. e propr.o cif'.t; 
che quota rappre.;en:: ia jjiu-
.>ta .nterpretazione» 3.Ù ziù 
cella ch.r.a del morboso, ce l -

ma poe-
t.co. 

Ne" film e M-I-' . .I a manca­
re. perfino, que'.ia punta pole­
mica ant.razzata che, nel Ty-

ALI.A FONDAZIONE GRAMSCI 

Pubblica discussione 
sulla Resistenza romana 

Questa sera al'e ore 13 pressa 
la Fondaz.one Grarr.ic: iv a Mar­
cella 2i a\ra luogo \>r.a r.un.ore 
ed unn pubblica discussione sul 
tema « Per ìa stona della Kes;.. 

su. ì 
sr —a d: Il jrrzcesso al San Cario 
ii Napo;;. Da Mosca Leone D-? 
Car o inv.a ia <rOTTispoader.:a 
lti;:«*re 1.1 Ri»issa. Ne.ia rusr.ra 
L'-*r<» ael jtirn. L^i'.;i Chtir.n; 
rtcer.j-.jce II /areatiero e I-. air> 
C z-.ir.. ccrr.ra«rita -e ero-.:;*.,.-
le'.lz. te-nri-ri Nelle cronache d-
•.:"a 5c.entif.ca. urta •.r-fortrtan^re 
iu'.ie Gtorr.cte delia iecn'-t;- a."* 
F.era d. M.iar.r» NeIJa -Vacr-
Biblioteca, recerts.ort: d: M*i$.-
rro Aioiii ad Vi libro ài tei'J 
• La b o>=|*.a jerteraie del Padoa • 
e di N'.ccc'.j Ga'.Io ai Rsccc^-f 
.it C(.izo:z. 

C;v.pie:a.-.3 :! nursero 1* **"•-
t rra puntata del ror=ar.zo d. 
Vi>.-o rratoi.ni La carria d: 
Si-... u.-a lettera del pittare 
Corpora. 11 L'iiano d. Rar.-JC<r!o 
B.archi Basdic*!!:. oltre a. e 
co.nsjete rubriche L* co** d'ira-
:u. Il C*f.*e. Ultdtc&ore, ScKede. 

file:///iwrc
file:///entura
file:///eraniente
http://dcM.no
file:///nclie
file:///ivace
file:///cstilo
file:///enissc
http://itiiiiicro.se
file:///lstii
http://I111111lll.il
file:///igorc
file:///zioni
http://nir.ru
file:///ii.~
file://e:/osi
http://--p.-jrnr.ato�
http://abbr.it
http://fi-.il
http://5c.entif.ca

